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Abbonamenti: Anno L, 15 


I doveri dei maestri 


secondo il dott. Riccardo Lange. 


(Conferenza del maestro Lazzarini, direttore diduttico a Codroipo). 





Sera, L. 7.50 - Trim, L. 4 — Per l'estero ‘aggiungere: lo sper 







(Continaazione + Ina) 









i quali —. mancando al settimo 
i n 

doveri contemplati dal Lange, quell 
che riguarda Ja solidari colle 
ghi — si lasciano troppo 
dare a recriminazioni, a piccole ed 
grandi maldicenze, ad accuse. couti 
altri insegnanti ‘0 contro l'oprer: 












La fede nol progrecire nano. 








Non può necessariamente i mae- 
stro compiere un così importante tl: 
licio come queilo che sono andato è- 
sponendo, se nun al fede nell’incessunte 5 
progresso dell'Umanità, Ed vceoci cou|questi fornita? Che diremo di color 
questo al sesto dovere dell'eptulugu del i quali neganu la ivru partecipazioni 
Lange, Il quale non si accontenta di [af civile movimento, con cui si agit 
un esteriore tributo al progresso, di 
vane apparenze, soddisfatte lanto pur 
accontentare l’andazzo dei tempi, Ina | razionale funz. 
vuole visa questa fede, it che porta al! LI maestro 
avere da parte dell'insegnante un viva cus 
convincimento che la diuturia lutta' quelli che appartengono alla su profes 
ta i male ed if Lene dl terminare sione, 0 il sentimento di collegia 
con il trionfo di questo. Deve aver’ bra impossibite, eppure un 
viva la fede in questo linale trionfo, ‘che dovrebbe us 
a cul fatalmente convergono tutte le 
energie sociali, palesi e latenti, ve; 
cui camunina da secoli il Genere U- "idea analoga di solid 
nano, battendo la via segnatagli dal‘ trova pi 
destino con inevitabili leggi. ‘associazioni, sieno esse miti 

Non sembrerebbe che il misoncismo quelle di ’mutuo soccorso, 
potesse trovarsi anche nella classe ma- [esse bellicose, quali le leghe di re 
« gistrale, nè, giudicando a prima vistu, Isistevza, sanno riuscire formidabil 
lo si dovrebbe nemmeno lontana- davvero. Quali le cause? Parecchie, 
mente supporre, in un giovine neo-l'e non ultime certe invidiuzze 
fito, appena licenziate dalla scuola|persunalità, certi meschini ripicchi 
normale, con la mente e col cuorelcerte scontrosità ed an; 
occupati da uno splendido miraggio |non 
della vita, che ancora non s'è offu- 
scato alle gelide nebbie 
Eppure il misoneismo c’è, 
troppo — ci suno degli insegnanti, | ranza, la superstizione, il fanatismo, 
che guardano con diffidenza e sospetto contro, tutta quella congesire di de- 
le nuove scoperte, le nuove tevrie che | bolezze, di colpe, e di vizi, che resi 
si vengono evolvendo; le guardano! stono ad oltranza al progressivo af 
con la sfiducia nell’anima, perchè iffermarsi della civiltà, fa quale ne è 
vantaggi — e lo si intuisce — sonolostacolata nel suo incedere, se non 
troppo lontani e la miseria è, puri vinta, ritardata, se nou abbattuta. 
iroppo, presente : le necessità incal-| A proposito di sentimenti d' invidia 
zano, i rimedi ed i miglioramenti giun-|dei maestri che souo chiamati ad:e- 
geranno sì, ma per quelli che ver-{ducare, devono essere ricordate le pa- 
ranno dopo di noi, £ quantunque que-|role di mad. Campan: I vixiî, triste 
sta non sia una buona ragione peri malattia del cuore umano, possono na- 
restar ligi ed attaccati al passato, {scere fino dull' infunzia: ‘il’ vizio della 
come l'ostrica allo scoglio odil mitilo| gelosia vi produce alcune volte mali ir- 
al palo, pure in alcuni viene a man-{reparabili. Ora se l'insegnante è chia- 
care la fede nel progresso non solo,|mato dal suo dovere di educatore (ab- 
stimandolo un regresso, ad onta dilbiamo visto come | istruzione debba 
fatti, di cifre, di considerazioni; m2jconsiderarsi un mezzo, l'educazione 
vi si sostituisce la velleità di oppor-{uno scopo) a correggere un tale vizio 
visi ad oltranza e; quel che più monta, {nei fanciulli, tanto più dovrà egli 
usando la scuola quale palestra delle!suardarsene. E se un tale triste pru- 
loro misuneistiche esercitazioni. rito sente nell'animo di vedere di 

Voglio credere però che ben pochi[mal'occchio il collega; nè ‘voglio ri- 
ce ne sieno di questi laudatores tempo-|cercarne le ragioni, ei se lo tolga 
ris aeti, lodatori del passato, ma cheicon un energico atto di volontà. -È 
poco meno di tutti, anzichè voler as-/un cattivo uinore, e va eliminato; è 
somigliare al cancro, il quale morde il] un principio di malattia, e va eurato! 
piede di Ercole nella palude Lernea,} il De Doininicis occupandosi egli 
mentire corobatte l'idra mostruosa, | pure dei duverì che incombono all’e- 
portino il proprio contributo, sia pur |iucature. vuole in esso una « dontà 
modesto, alla causa dell'Umanità, vo- {l'animo che sappia convergere e stringere 
liano essere i gregari di quella fa-|yli animi u sè.» Nè si deve credere 
lange, che, du secoli, cammina ad una [che questa bontà d'animo egli abbia 
meta, cui uccenna il ferreo gesto delfad esercitarla solo fra ie pareti delia 
destino e cui guida it pallido dovere. Iscuola « verso gli alunni; mai ne! 
Ho ricordato il fortissimo semidia della | Nè i De Dominieis lo pensa, giacch 
favola greca, ma il mito è oggi piùf (uo 
vivo che mai: Ercole è it pupol» ge- 
neroso che lavora e s'alfatica, clie 
combatto e produce, è il guerriero, è 
toltore; Caco, il Lesne Nemeo. 
ro Snicunte fuoco. gti uccelli Stin 































namento della scuola 








care un vivo sentimento .per Lutti 





compreso da tutti, come ii su esposto, 































































































































L'lura di Lerna sonogli oppo- acquedotto del Pojana 


della marcia gior 


di 







i I, SONO Ì pae aC : 
È È o à i Cividale ci comunicano; e noi 
rassiti, sono gli ostacoli, el'esso deve! ipblichiamo semplicemente a titolo8 


vincere e superare. Ma in fondo alla 
limucciosa palude e è anche il piccolo 
crostaceo, che morde rabbiusamente il 
tallone al forte che incede... Oh, no! 
somiglino gl’insegnanti alle api indu- 
no il mattone per il gran- 
dioso edificio, tutti uniti camminando. 
concordi e fidenti nella meta, ve 
il sole radiante, che percote le loro 
fronti serene! 

L' Allievo l'illustre discepoio dei 
Rayveri, che propugua una scien 
educativa, conforme alla natura e di- 
gnità umana, afferma che l'istinto 
nostro ha il duplice fine e di conser- 
vare l'essere e di migliorarlo. Lo di- 
vide perciò in conservativo e perfezio» 
nativo. A questo istinto  perfezionatira, 
© Umanità deve sl suo incessante pro-! seduta del 12 corrente gennaio, 
gresso ed | trionfi della sua civiltà. dl" Nejputticio Mumsipalo di Cividaio 11 geo- 
il Lange vuole che if maestro abbia |naio 1v1? 
viva la fede in questo progresso, d | La Giunta Municipale di Cividale: È 
sui l'allievo fa una funzione indivi | sato o stern, sone a, e 1° 
duale in correlazione alta funzionef5 6 20 dicembre 191! del Comune di TPrivi 
collettiva di tutto il genere umano fynano, 10 e 17 dicembre 19Lt dei Comuni di 
Ad amare il progresso pertanto, Corno, Ipplis, Manzano, Mormacco, 
quel progresso che ha basi e ragioni 


di ducumento, quanto segue : 

Nota.protocollata all' Ufficio Comunate® 
ili Cividale il 17 andante al No 151 e 
diretta all' Illo sig. Prefelto della Pro- 
cincia di Udine Comm, Brunialti 

« Nell' interesse del Comune 
vidale, it tnaggiore quotato nella co- 
struzione dell acquedotto Poiana, e 
oude las. V. filma, se crederà, prenda 
gli opportuni provvedimenti, rassegno 
la lettera 14 dicembre 19/1 «el prof. 

av. Ettore Paladini del Politecnico 
no, la quale è stata letta al 
Consiglio comunale di Cividale nella 
seduta del gioruo 18° successivo, e 
protocollata solo if BI stesso inese, e 
f'ordine del giorno da me proposto, e 
*fportato al Comitato esecutivo netta 


































































Pavia di Usline, Pradamano, Remanzacco, 













dei 
cilmente an- 


da 


{continuamente la vitale: questione del 
{miglioramento della classe è del più 


dice il Lange — desei 


ben chiaro e ben 


so’ pure non incontra quei favore che 
ietà reciproca 
u gii operai, che nelle loro 
come 
sieno 


certe 


golosità, che: 
dovrebbero esistere fra esseri 
i- {noti per amarsi, per aiutarsi recipro- 
della realtà. | camente, per combattere assieme le 
l'è, è -— purimedesime aspre tenzoni contro l’igno- 






NEIMANAANAAAAZAAAAA AAA 


Cronaca Provinciale 












di Ci-]s 






terli 


spedire subito tutto l'atteggio all’au 
torità supetiose &l bpitenne due voti 
favorevoli ed uno contrario (#2 m250). 


per 
& 


se postali 










nistero, 







{role 
lla santità coniugale, la decenza, la pi 
lbita, e guida: "- Patria! Patria! 
gli credere. 
trioltismo, egli 
i E che diremo 
ignante 
zione, 
jeh mplacen. 
punti loro 
Joro carico, e ‘grida’ intanto 
la! 
un ipocrita 
simo edueatore ! 

In all perte. ho detto 
maestro sia domandato di 


lo 





a 
v 


nei di quell 
stratta fa pri 










v 
e 


a 


accoglie gì 






un 







w 


fà 








una sulda coltura pedagogi 
tifica. La Maria Cleope Pill 


la ben gravi conseguenze ladd 






impossibile ‘elevaro il sentimento ». 
in questa ultima parte dell’ epetal 
det dr: Lange, in cui si 
sertiment» di vollegialità, non è pri 
di significato questo vivo appello è 
l’altro do 
Mettendo -insieme j due concetti, 


i 
nel maestro debba ritrovarsi e men 


e. cuore, 










;i 


non la disunione, ma 1’ accordi 
Simili a quel fascio di verghe del 

















accorgersene; tutti ci 





membro, offende ‘tutto }’ organismo. 





demmo tutti, chè se n’avantaggia 





biasimo — errare humamm est! — 


comune... 


A Roma come a Sparta, la scuol 


Mediv-Evo, un tempio: 


ed al cuore; giardino © vi cre 
più olezzanti fiori del pensiero 
museo, e vi si ammirino i trofei glo 






riosi della civiltà, i ricordi-della bar- 
barie, le reliquie de' nostri santi e 
de’ nostri morti; tempio e del sapere 
e delia grazia, dove levita è il mae- 


stro dove la maestra è vestale, 


i Giunto al fine, mi sia di conforto 
la longanimità di chi mi ascolta, nè 


alcuno ani rinfacci col divino nostro 
+ 0r tu chi se' che vuoi sedere a seranna 
Per giudicar ila luugi millo mizlia 
Con la veduta corta d'una spanna? 
Alfredo Lazzarini. 





ni Luigi, segretario del Comitati 
1 parola, avrà a redigere, iv ho 
sto ai voti l'ordine del giorno stes 
‘facendolo mio cnne presidente del C 
imitato e riportò due voti contrar 

o del cav. uff Dr Dumenico Ru- 
Dini e del co, Enrico de Brandis, ed 
uno favorevole : #2 220 








superio: 
le delibere suindicate lei Con- 
gli Comunali, ed io dava giu 
zione del mio o dine del giorno col 
di tendeva a chiamar 
deliberanti per met- 
daccordo su i i 
fel giorno, 









all'autorità supi 
e la trattazione della e sa. 


Quindi il cò. Brandis propose di 


Furono spedite subito fe carte, forse 
non ks esaminare dalla 
riuota di Cividate, alla quale fu: rin- 
fatciato di non senso la delibera- 


zione suddetti. 


Unisco la lettera 15 Dicembre 1911 





scientifiche si bad, siamo portati dal- | (100 Contact gd, centro | ol cav. ing Ettaro Paladini del Poli 
l’amore istintivo verso 1’ essere nostro, [.co: A 


tuzione del Consorzio dell'acquedotto del 










t 


di modo che il collettivismo in que- i 


n i del pr sio) 
sta generosa azione del progred Pra Sindaco dli 
non è altro che un grandioso fono- {bre Jar) dl cav. Ing. toro. Paladioi. sulo 
meno di egoismo, in cui l'io indivi-|.etto, lettera protocollata al Municipio di 
duale si confonde nel tutto sociale. [tivi ate il 31 dicembre 1911 al N. a che 







i 











; sari Di Fu letta al Consiglio Comunale nella seduta it 
Non nobis — vid” jo seritto Ri Bran] ,1 18 dicombre stesso; ia 
lettere su certi grandiosi palazzi del|'Jetermina di inenricare il Pro Sindaco cav: 


cinquecento : non per noi! — altrui-{siovanni Marioni, Presidente del - Comitato |" 


stica frase, degna de' tempi moderni, {esccutivo prevvisorio della sorgente Pojuna, 

degna dell’opera scolastica, nella quale [come io LUO Ra I EFODOTTO in tale qualità 
$, Ai al ti tesso, i 

l'egoismo scomparisce e-si. conforide [moti 1 

in un'azione generale, che abbra Il comitato esecutivo provvisvrio dell’uc 

E L i ; 
il presente non solo, ma eziandio iljquedotto del Poiana, viste le deliberazioni 
futuro. Si pensi che noi viviamo del- 


“lei Consigli Comunali succitati e presa co- 

| i noscenza della lettera del cav.' prof. Pala 

Popera del passato e che altre gene- | in; suindicata, delidera, che. prima: che 

razioni ci hanno fornito elementi e]|sieno inoltrate alla superiore autorità ie. 
mezzi: sette deliberazioni e tutto l’atteggiorel 

sia dato corso a tutte le singole. condizioni 

Lo spirito di solidarietà, e raccomandazioni espresse în dette delibere. 

Ho parlato prima di que’ tali mae- 


Patto letto e Armato. 
n La Giunta 
stri —, e pur troppo ve ne sOnO — ino @. Marioni — A. Mian 
che denigrano l’opera propria, che x “fo C. Rizzi Segretario» 
lanciano, come suol dirsi, sassi inf] Dopo vivace ussione . che e- 
piecionaia. E che diremo noi di quelli | mergerà dal verbale, che il cav. Bru- 


KRAPFEN “7. MI 


seguente ordine «ol 






ci 





d 






d 






pi 
P: 


È. Del Basso 


sempre 








caldi e 





ddel’ paese. 


«i tenere la presidenza del Consiglio, 


are la non opportunità di usare i 
ubi Mannesmann che da pochi anni 


sono in commercio e che quindi non 
hanno 







dato sufficiente esperimento 
n confronto dei tubi in ghisa. E non 
rovo quindi conveniente che il Con 
orzio del Poiana ne faccia l' esperi- 
mento a proprie spese. 

E questa è l’idea della parte sana 


(Fu trascritta la mia lettera diretta 


dall’ assessore È Miani, in data 18 di- 


sembre 1914, con .cui lo incaricava 


i leggere al Consiglio stess: la let- 


tera dei prof. Paladini e raccoman:|unanno di 
ava al Corisiglio medesimo di vo-| 


ubblic ita). Ì 
Chiedo venia e con ogni osservanza. 
asso a firmarmi 

G. Marioni Pro Sitidaco 


egli stesso vuole che «anehe fuori di 
scuola il muestro sia educatore e non 
renga ‘meno al suo carattere ed al suo mi: 


1 Settembrini, egregio patriota a 
niale letterato ha queste severe pè- 

— Se un uomo vilipente gli altari 
non 


yli è un ipocrita del pa- 
è un pessimo cittadino ! 


sima ì colleghi, con: sover- 


fatti, ascolta maldicenze 


uvla! -— Ob, diremo egli essere 
pese 








che se manca la coltura è quasi sempre 
o 
del 


ere di coltivare sé stesso. 


viene detto, una volta di più, come 


Via pertanto e dispetti el invidie, 
ma viva fra gl'insegnante |’ affetto, 
il compatimento, l’ aiuto scambievole ; 


{l'apologo, presi uno per uno saremo 


producendo danno all’ intera classe 
cui appartengono, chè chi colpisce un' 


Se un collega s’innalza, e ne go-|d® 
classe. Se un compagno è colpito dal 


soffriamone tutti come di disgrazia 


era una palestra; in Atene, ;un giar- 
dino con museo; presso i Cristiani, hel 
oggi — fu 
detto — essa dev’ essere palestra, giar- 
dino, museo è tempio, al tempo stesso. 
Sia palestra di educazione. alla mente 
o i 

































Noi crediamo ch 
stalo mandato curi 
rispondenza. dale’ pubblicata 
tro Giorno sil «Giornale di Udine ». 


dalle informazioni che ricercammo 
ro 


ora iti preferenza ; e che'‘anche’ il 





che’ si fuociono” sorgere 


contrarietà 


|r’iche pubbliche, di prosurare 
è | vantaggio ai propri ammi 
- isaremmo grati se l'ingegne; 
d'altiiiorranino, 


ia fi 
stione ora sdllevata, 








80 lo non debbano preferirsi 
el ghisa, sulla differenza di spesa ece. 
CORDOVADO 

i 4=bi abi del nostro: Asilo 


vo 
al- 





vi; 


tel: 











‘zioso, con senso 


0ì 
IE 


ispezzati; uniti, e serrati, non sarà|zione suprema ‘si coprono di gloria. 
possibile il farlo. Tutti hanno -un]Eccovi:la lettera: 

adi mn icenza i 4 
poca di maldi a e, quasi senza Eccellinza ! 


adono dentro, 


il gioco comandato 






la [questa forte terra Fi'iuinna, ni soldnti 


e 





‘e propizio alle armi nostre, e la bianca C' 
di Savoia rifalga di splendida luce, ab! 


tendo per sempre l’odiata mezzaluna turca 
‘nella terra ormai sani, perchè ‘bagnata dal 


sangue di tanti martiri - nostri f atelli, 


a 
nedizione e A E 
Il grande cuore di tutta Italia batte all’ 
sono con tutti voi, prodi soldati. — Viva 
sercito, Viva Tripoli terra italiana. 


Per i miei bimbi, 


diniera 





Direttrice-gii 





pugno : 


Cirenaica, ringrazia anche a nome 


parole per i combattenti d'Italia. 


Festa oparala 


nuale della Società Operaii. Que 
sodalizio ch’ebbe vita nel 4880, 


cordia dei soci; 


feta. armonia e lu spirito fraterno. 
A surrogare il 
cessante, sig. Pirona cav. 
nanzio, if quale rinunciò 
molteplici occupazioni, fu eletto 
ananimità di voti il simpatico. ed 
mato nostro segretario signor Ant 
itio ‘Bazzana. 
Terminato if 


dott. V 


il cav. dott. Pirona, inneggiando a 






diuvare amorevolmente l’oper 


il signor Antonio Bazzana ; sior Che 



















anni, e fu appres» con dispiace 
ch'egli fosse costretto a 

come credo che: a Jui ‘ medesimo. si 
dispiaciuto di doverlo fare. Ottima 


dell’ Asito Cecchini e deli 





mune, 


Congregazione di Carità. Egli gode 
la stima generale ; e certamente, sotto 







di lui, saranno continuate le bel 












lice ‘brindisi; augurò nel banchetto 
consocio Francesco Pinni. 
#S. VITO ALTAGLIAMENTO 
e Tatti'aniti»: 
la vicina frazione di Savorgnan si 


‘costituita una Società di Capî Fami- 
iglia, ‘ tutel della | «dl 


P interessi 


x si reciproco solida- 
morale ed économico. La 


iposti 
ef 






ZIOLA gra: 
tengono” colla 8 


e il docimento ci 
iepposta ‘ad una cor- 


'abbinmio ‘nessuna:competénza tecnica ; ma 
terebbe che i tubi Matinesmann sì usano 


terno negli acquellolli che ora fa costruire 
nell Ialia Meridionale; adopera talì tubi 
ichè quelli in ghisa. Certo dispiace 
ifficoltà contro 


sì înrece con lo scopo che dere'essere 60 
limune a tutti gli uomini investiti di ea- 


“ia 
offrire col nostro. 
mezzo chiarimenti su-Wuesti tubi Maù- 
nesmann, sul perchè sieno: preferibili 
ai tubi 


il C fandante supreme in Africa 
La Direttrice del nostro Asilo-Giar- 
ino, professoressa Giuseppina Pre- 
di alto amor patrio 
‘e con gentile pensiero, in ricorrenza 
delle Feste Nataliziee di Capo d'anno 
volle mandare il saluto e l’augurio 
«lei suoi 150 bimbi al:generale Caneva 
‘» alle truppe che sotto la sua dire- 


1 {50 bimbi dell'Asilo-Giundino Cecchini di 
corilovailo {Udine), mentre -stànnò eseguendo 
«La presa di Tripoli », 

educati ad alto santimento; patriottico man-. 
a Vol Eccellenza, valoroso compione di 


che la nel suolo africano si battono 
‘ervicamenta; un: augurio ‘vivissimo di spien- 
dida e e ‘mpleta vittoria. Sia Natale benigno 


fervida preghiera di teneri bimbi apporti be- 
‘pece. — Ageraditela, Eccellenza! 


f.ta profia Giuseppina Prezioso di Treviso 


nevi rispose 
con questa lettera autografa di’ suo 


Tripoli, 4 Gennaio 1912, 


It Tenente Generale Caneva Comandante 
del Carp» di spedizione în Hat 
È 
Ufficiali € delle truppe: dipendenti, la gen- 
tile signorina Giuseppina Prezioso che ha, 
coî suoi bimbi. tanto buone, e fnùtà gradite 


fto Genera'e Caneva, 


21. — Iersera alle 19 nella Trattoria 
Fanzio, fu dato il solito banchetto an- 


sempre più fiorendo, grazie alla con- 
ed atiche il numero 
dei commensali, un centinaio, dimo- 
stra come fra di essi regni la più per- 


nuovo presidente 


per le sue 


i sontuoso banchetto, 
che riuscì splendidamente, parlarono 


società e con raccomandazione di coa- 
idel 
suò successore ; co. Antonio Freschi, 


La nostra festic- 
scelta del successore, l’ egregio signor 
Aritonio Bazzana, segretario del Co- 


tradizioni di fraterna concordia alle 
quali s'inspirò la Società nei suoi 
rent’un anno di Vita, come con fe- 


— Da un anno nel 


i sia : Le 
Rievocazioni e ricordi. 
“Una candidatura: nél'' 


l'al 
. Non 


H comandante generale del 
italiane ;in Tripolitania: lu 
quale ora sono, rivolti glio 
può , de 
popol 


risul 





Go- 













re qui, ca-Gemomi.., 


passare 


{irnore di vita; gentile. 
iservato, quisi assorti 1 
‘oblemi militari. Girava 

moria solo soletto, ‘e spesso sì 
neva ‘al -Caffè Faloma, “ove” 


ma 


gravato da tà 
sî''ricorda'di Gemona e 


saluto di suò pugnos. 
gradite per quanto’ brevi 


















servata. 


nerale C: 
«lidato . poli 
o ineglio a-Jui si. pensò da 
comé ad un possibile candidati 
ritirato allora il comm. Peressì 
voleva affermare. solamente, 
quei momenti agitati della vit 
blica italiana — la fede ‘nell 
e l’amore all'esercito. 
la protesta contro scioperi, 
allora qualificati come espre 









tutti | fesa con qualche amico di: q 


Mandamento di Tarcento) seri 
lora a, Caneva, interessando! 
accettare. e pregandolo di, ; 
spondere, poichè urgeva una:di 
elezioni dovevano seguire, 
giorni. I. Caneva era assente, 
residenza, e non poteva _rispo! 
perciò convenne  rivolger: 
Solo dopo che. altra candi 
9 era affermata. — quella «del 
nese architetto . d’ Aronco . =. 
una risposta del del Caneta 
rammentiamo in quali term! 
pita;-mau.-crediamo:;lasci 
dito ad insistere con qualche s 
za di successo sul suo nome. : 


roce 
bat- 


La 


uni 
E 











fermati sul nome dell’ illustre 
roneo, il generale nobilmente: 





pensasse più i voti conver 


\gessei 
compatriotta illustre. 


il particolare. mi parve non pri 
interesse. 





semblea dei soci approvato il 


sto 


valtive segna lire 50, d’oblazioni 


lire 90. quale tassa d’ iscrizio? 
Touring Club: Italiano, elesse 


zione i sigg. Gropplero. co, Bu] 
Salmoiraghi, Goi Pietro, Mole 


Da: tant 
Guid», Pittini Arturo e_ Pittini 
ed a Revisori . 
e Bianchi rag: Darie'e. 





ad 
a- 


0-| Morte improvvisa d'una 



























colpita da sincope moriva Suor 






lia | Francescane Missionaria «del ‘ 


Quore. 


CASARSA 


Pranzo, d’aidio. 






C= 


it dirigere una farmacia di sua 
prietà, gli amici ‘offersero al & 
«d’oro » il pranzo d'addio. appro! 


re 







0 reuzi. 
ta 
la 


luti ed auguri. 


ZOPPOLA 


la 


îelcorrente mese che il 
Catania, ferito ad una 
istato IVATESce) 
sì attendeva di giorrio în gior 

Pur troppo, la “lieta ‘sperati 
luttuosa smentita, Il ‘povero Cai 
gner nei gioriti medesimi che 
scrivevo, fu colto:da febbi 

si aggravarono . assutnend, 

tere di febbit' tifo 

regio nostro;;-S 
gramma del Comatidante:ii 
di Sacile col quale:gli pari 
il povero Campagner.erà. 
foide. 


spal 
i 






è 


sgraziato giovane? Nella" estate 
sata, moriva ‘la madre-di-lui:: 
Zopprla :coni è. MIO) 
guerra .d’ Africa sil soldato 
‘Pighin, morto’ con 
a”Sidi-M 





ia Pasticoloria 


Udine - Pi 


I. mondo intero. — è-assai 


Egli veniva, infatti;-ogni ‘anno «a 
d'autunno .ie, sue: vacanze, 
[ospite della.sorelta;.la.. signora Esteri 

Caneva vedova del capitano Cragriolini 
A Gemona dutti.han, presente il'suo 
di. .mòdi, «ina 


Da: Tripoli: giurise qualthe:cat: 
illustrata? conpochie ;;parole..di 

lusinghieré e 
PoLNe;:sà- 
pendosi ché Îa parsimonia! delle: ;pa- 
role è nella sua natura modesta-e.rì 


Diremo cosà non dettà da: altri. Il 
eva fu, ‘nel 1908, I 
o nel. nosten Collegio; 


spirito generoso ecc. Il compianto 
cordato conte Nando Gronplero:(d'ii-/7, 


ito. 


Saputo però che molti ‘5° erano af- 











frettò a raccomandare che' lui non si 


Data la posizione attuale dell’uomo; 


Al’Unione Clelistica. 22. — 
sonto 1941 che nelle .spese - facoltà. 


famiglie delie vittime della: guerra s 
parte del Consiglio di Amministra- 


Augusto, Stefanutti Giuseppe, Fantoni 


ig. Modotti Giovai 


— Verso le ore 4 del pomériggio/d’oga 
Maria 


Assunta Superiora Generale-delle Suore: 


22. Al signori 
Bassi Benvenuto che ‘si ‘reca a Feltre. 


il con signoritità e ‘squisito buon gusto 
dlall’albergatore sig. Giovanni De.L 


All'egregio amico che:ci lascia, 


i cinta 
Un'àltro compaesano morto in:guerra. 
921. — Vi scrivevo, in ‘priricipio del: 
soldato; Luigi 
Campagner si trovava‘ allospedale 


Famiglia ‘disgraziata, quella: del ‘di 













mona: 













04: 
fe; forze 
omo sul 

si 











echi; 














“iratie- 
atutti 







gramente, tristementi 
Arrivarono gli uffi 


dei;suoi | presidio, # il ‘di 
al 

















cane 
ti 


ini 








a 


nazionale; de 
‘consulti 









ferdel 










dere; 
trovi 
idatura 
Remo- 
giurise: 


x +signorArmatidi 

la, richiesta.seguente::.... 
«Rivolgo preghiera a) 
finchè:-voglia ;cortesemente;invi 
invomaggiosa:questa «Biblioteca, 
Miaidtero 















peran= 














D'A- 
i af 











Congratulazioni. all? amico 78tudiosi 
i cui lavori, sono tenuti .in.;. conside: 


razione in sì alto loco. 
'SACILE eni 
‘Ancora -le:dimissioni 


ro':sul 












ivo: di 





te: 






‘Anzi di Tita, come qui lo chiamani 
tutti gli amici, che sono poi.la.grà 
\maggioranza ‘el paese. . Ho rice 

lla vostra, lettera, con, cui 

davate:se sapevo, quali: ne. 
motivi, che il Gazzettino ed altri: 
limitarono a.qualifi i 
Quì però non sono i 
tivi, e nulla hanno di.« 
Già da qualche mese, l'avv, 










per le 


A “far 


fado; 
i tag: 











g È 
(chè troppo, aggravato; Fr 
fatto impressione ,} 
delle sue con le 
dente cav. tiff. Roviglio.;. ma noi 
sapevam» Je intenzioni del 


ora 
oggi: 





Sacro 





altre. 0) 

; Che l'amico Tita, 
PO- 
,e0n] 

ntato |. 





sele 




























pass|i 





















R4| EI ballo pro é avotatore » * diitosi n 

ia |domenica;-trittò’un incassò nettò di|2Ì 

: Di AL A00p 3 
|890.:;-"prese” parte: 

noti del 15, 23: 


Tn contravvenzione fu posto l’e- si 
sercente. De: Giudici della . frazione di 
perchè. ‘domenica . diede_un! 
‘senza aver ottenuta la prescritta 
licenza. Si c 
“Dopo: Vinetdente:-al ballo. — 
Teri dicemmo dell’inerescioso incidente 
avvenuto domenica a’sera durante il 
ballo:pro:« Lavoratore ». al-teatro De 
sappiamo che il tenente Co- 

ralli fu subito posto agli arresti. 
Quanto” al fatto poi, le versichi sono. 
molteplici: la:più accreditata ‘‘addita, 
quali molesti:-disturbatori; due: giovani; 
Francesco Querini &Onorîto-De' Régi, 
d'anùi 19; noti, pare; alla benemérita 

Provocato .di:questi, Pufficiale 
Vrebhe..allungato un pugno che:tòccò 
er isbagHiorallo Zugno, il quale, sém- 

Ta; non::c'entrasse nell'incidente 


Cronaca Pordenonese 


I concittadino tenore Paolo 
mesi.che ‘sìfa onore. — «Giorni 
| fa acceninamino al debutto del: giovane 
fu concittaditio. Paolo Senesi «quale it 
v{uiore: nell’: opera. : Thais: del. Massen 
In:questi. gi à i 


passando presso. il 
ilitare fu:accolto conla-mi: 
lil: ‘comandante“c: 
dal'‘‘imaggiore. 
er Weiss: ché-ebbero pa- 
elégioal’reduce ‘dalla Tripoli- 
6 patriottiche:: espressioni di 


questi fu-in=. 
itano; co.--Rù: 
ito 7 e; 


Pi 


‘Pistoia ei i carissimo: 
giovane ha riscosso :replicatamente gli 
Applausi del: pubbli: ei 
cco:di: Jul che: ‘cosa scrivona i 
giornali: Dal Nuovo giornole di Firenze 
«Il tenore. Paolo : Senesi :nel. peiso- 
naggio.di..Nicia fu. assai "stimato-e: 
festeggiato e. vorremmo: vedertò' ‘in 
un’ altra opera per poter megliò ap: 
prezzare i suoi meriti artistici, il te 
nore Senesi: merita davvero una. più 
rola di elogio, perchè «fa benè, e 
imette ‘molto ». L’avvértire di‘ Pistoia 
«Il' tenore» Paolo: Senesi (Nicia):è ‘rin 
buon elemento e’ nell’intepretazione 
della: sua 'nòn agevole “parte “fa ‘sfog- 
gio:di‘‘na; belli Vocere ‘di'una' grande 


gu 

ndannava:a:35 giorni co 
È :L*75 di multa, senza 

il'perdono; talè Giovani: Colussi; im- 
‘“putato d'avere tem letro:sparato 
colpi di rivoltella in. Piazza: Vitt.;‘es- 
sendo sprovisto:anche del'porto d'arma; 
è d'avere :percosso' ‘certo: Carlo: Sar 
tori; Difeso" dall'avv: Driussi, il Co- 
lussi :interpose:appello;:: i 

Mercato 


201 


rel 


de 


‘cio; 


schi 


fredda, 


'u Antonio sigi 


gl 
vono rispondere di due contravven- É 
la) Codice di Commer-/il Raffin per non aver preso parte al|57 fanteria 


joni previste d: 
prima per mancata 
ione alla Cancelleria del 


resenta- 
ibunale 


della prescritta situazione mensile dal 
gennalò 1910 al febbraio 911 e la se-. 
‘conda*per’non avere nella preaccen-' 
nata loro qualità, presentato alla Can- 
celleria. del Tribunale durante |’ anno 
1910 il. bilancio sociale a tutto 31 di- 
cembre 4909. 

«Il sacerdote De Anna dott, Valen- 
tino comparve a mezzo del suo Proc 
speciale avv. Luigi Barzan, e tutti gli 
‘altri. imputati sono difesi dall'avv. 
Guido Rosso. È 


CIVIDALE a 


ri, de-|- 


i Tribunale accogliendo le, istanze 
‘formulate dalla difesa, dichiara assolto 


‘fatto, e dichiarò-non luogo a prace- 
dere in favore degli altri per inesi- 
stenza di reato. 


Appello fortunato. 


‘Pramontin Celeste fa Gio. Batta di Cavasso 
Nuovo, appellò dalla sentenza 2? dicembre 
decorso del Pretore di Spilimbergo che lo 
condannò a 4 mesi di reclusione # lire 50 di 
multa poi reati di furto semplico e danneg- 
giamento. 

Il Tribunale riduce la pona a soli 45 giori 
di reclusione e lire 50 dì multa, e trovai 
dosi egli iletenuto fino dal 3 dicembre 
corso, ne ordina la sua immediata scarcera- 
zione. 


| nl i ita Fini Ca 


(Per telefono dal nortro inviato) 
LC: Ja veglia 
Durante l’intera notte, la. venerata 
cara salma è stata vegli 


ietro. al..Natisone. 
Per-turn». le giovanette hanno pre- 


guto:-pace all'anima eletta di colei 
che. fu:loro, più che insegnante, ma- 
dre: hanno vegliato e pianto, accanto 
‘alla-cara:salma composta nella bara 


llocata-in-un ‘salone ricco d’aftre- 
di 

Col sorgere della mattina umida e 
cominciò il ‘pellegrinaggio 
intinuo::di:signore, ex alunne della 


«signora direttrice » venute anche da 
lontano; a ‘tributare l'ultimo 01 


io, 
ridete l'estremo saluto alla Venerata” 
“Autorità e rappresentanze 


Cade: qualche gocciolina-di pioggia 


tenue,.itenue;, che .si confonde con la 
nebbia ‘umida del mattino. Sulta pìaz- 
Zettà-prospicente la ‘éasa del dolore 
si-racvoglie:gran folla : ‘autorità, stu-j siglier Moro il quale, essendosi ormai 


nti: appresentanze, «cittadini ecc 
Vi mando: qualche nòome..come li 


dalle j 
alunne della R. Scuola Normale di S. 


La Esposizion® per il 1913 
Veniamo a conoscere che l’Union 
Esercenti Industriali, nella seduta di 


neficeriza per.il luglio p. v. 

Per quanto potemmo sapere, pre- 
valseil pensiero di rimandare al 
913 Tresposizione mandamentale 

ià preparando per l’ an- 
no in corso, sopra iniziativa dell U- 
unione Esercenti. Avrebbe condotto al 
feoncetto del rinvio il pensiero della 
non prospera annata che si è ini 
ziata, della difficoltà che s’ incoutre: 
rebbe perciò:a preparare»una Esposi- 
zione degna. di Civilale ; I opportu- 
nità invece  che;--effettuandosi nel 
prossimo - anno : }’ìinaugurazione del 
Monumento alla Ristori, si potesse 
collegare al -fatto solenne anche qual- 
che attraenza maggiore, come sarebbe 
appunto quella di una bene organiz- 
zata Esposizione agricola industriale. 

seduta degli esèrcenti fu rac 
colta la vibràta ‘protesta del con 


compromessa la città, vorrebbe che 
il. progetto fosse effettuato quest'anno. 


sabato, stabilì di indire feste di be-! 


“Questi malvagi Beduini... ,, 

It trombettierè Virginio Busetto del 
crive da Bengasi al ca- 
poral maggior Liegato richiamato del 
2.0 fanteria una lettera nella quale 
gli narra l'assalto del nemico, soste- 
nuto il giorno di Natale, e. parla dei 
continui attacchi notturni dei Beduini. 
«Questi malvagi, dice. non fanno che 
tradimenti di notte: di giorno:non si 
fanno vedere, ma noi stiamo berié at- 
tenti e le sorprese non ci vengono, 
certo. na 

Qui di giorno, continua. un caldo in- 
sopportabile, e di notte fa freddo in- 
tenso. 

‘Ecce il quarto colpo di cannone, 
ecco il capo plotone che grida: ar- 
Imatevi e piazzate # rango: presto! 
presto! grida il capo squadra 

i DI ani 

DA TREVISO 


. Una pala del ‘Pordenone 
danneggiata dal fuoco. 


Treviso, 22 gennaio 

Sulla parete posteriore -del coro 
nella Chiesa parrocchiale di Moriaga 
(provincia di Treviso) esiste una pala 
del Pordenone (Giovanni Antonio Re- 
gillo Lecinio detto il Pordenone) rap- 

resentante la Madonna .col.bambino, 

. Antonio abate, S. Giovanni, S. Leo- 
nardo e Santa Caterina. Domenica, 
mattina, essa fu danneggiata ‘al 
fuoco, che casualmente. si appiccò ad 
un cassone contenente deposito di 
cere, immedi: ente sotto la pala, 
div ro all’altar maggiore. La pala ne 
restò affuinicata alla base. Mercè:il 
pronto soccorso fu spento l’incendio ; 
altrimenti; alimentato dalla’ cera li. 
quefatta, avrebbe finito all esténdersi 
a tutta la Chiesa. 

Il sindaco di Moriago informò e sol- 
llecitò il Ministro della P..L:peri 
provvedimenti del .caso, tandosì 
di un dipinto di pregio:inestimabile, 

Un ‘friulano falso: ‘reduce di 
Wripoli. — L'altro , ‘girava per 
le vie principali della città un uomo, 


Questa te 

del corrispondente romano. 

da parte sua nota che il Governo ib 
liano dimostra buonissima intenzij 
per  sollecitamente risolvere l'ip 
dente. s ; 

Nei ‘ircoli politici si parla di g 
soluzione che potrebbe accontenti 
tanto l'Italia che la francia. 

Alla diplomazia infatti non nm 
cheranno i mezzi per trovare unaj 
d’ uscita all'incidente tanto più dp 
le dichiarazioni d’ amicizia fatte è 
Poincarrè al Ministero degli estar 
è fiduciosi e si lascia comprendi 
che non sarà difficile trovare y 
riduzione soddifacente. (i 
Così..si fa l'esempio che si ricag 
ad un arbitrato sbrigativo menti 
prigionieri turchi verrebbero più 
sotto la protezione dell’ambascij 
francese in Roma. In tal modo l’ avi 
proprio di entrambi î paesi è sali 

La fortificazione di Gargares 

Scoperte Romane 

MILANO 23, Si ha «la Tripoil 

Le posizioni occupate per la diîta 
avanzata di Gargaresch sono divi 
tate fortissime. Con sollecitudine 
perizia i nostri soldati hanno costru 
splendidi lavori di difesa e l’'artiglia 
ria collocata nelle ridotte rende 
posizioni imprendibili. Anche. da qj 
sto lato gli arabo-turchi. d'ora i 
nanzi si manterranno a rispettosi 
stanza, 

Anche a Gargaresch come ad 
Zara gli eredi di Roma fecero del 
scoperte archeologiche. n 

Tutta la «costa ‘è indubbiamenti 
stata sede di una grande civiltà. Si 
vando le trincee furono trovate u 
dopo l’altra tre: tombe. antiche 


c|correttezza scenica » Il'PopoloPistoise : È 5 ia nt 7 ELA "> 
7 300. ho.notati::man mano, senza. ordine:| . Per una: decisione definitiva verrà vestitodella divisa ‘dél soldato; : che sro 
Sono romane o ‘fenicie?- 


un'artista 





cia elegante‘e corretto. 
intelligenta'; ha ‘cantato. 


ibene ilaisua: parte 


lo.applaudi: con ‘molto. ca: 


impiaciamò:sinceramente ‘dei 
i deli lel':-‘nostso  Seniési: ‘e-gliau- 
‘conii | guriamo ‘uno'splendido“avvenire.:Però 
vorremmb: anche noi gustare; per qual: 
| che sera, isuoî ‘nieriti artistici‘e ci 
iguri: ‘che nella: prossima: prima- 
{vera i dirigenti ‘il'& Sociale»: che tant 
;| si ‘appassionano! alle cosè chevonorano:|P" 
-|Pordenoné; vorranno organizzare una} °0! 
| serata. lirica invitando a prendervi]. 
parte:l" egregio: Senesi! E siamo certi 
che'sî farebbe: 'teatrorio; r 
|. 1 Patronato & stico: —Que- 
sta‘ nobile: e. umanitaria istituzione; | 
alla: quale ‘dedica tanta‘ parte’ di se 
i |stesso:.-F.egregio: Piof:Scaramellò; 
«continua. ‘a ‘ distribuire giornalmente 
Tazioni ‘di panee Jatte ai: bimbi: ‘po- 
veri del Comune.. Attualmente; e fino 
2|all'aprile p, v: distribuisce ogni mat-|yi 
i itina:70:razioni di’ latte ‘e caffè ai 
‘per | bambini : maschi ‘676: alle femmine. 
‘Alla frazione di: Torre:40 razioni 'è‘a 
iorie| Borgo: Meduna‘ 37: ‘La’ distribuzione 
+ Viene affettuata nelle aule’ delle:sciiole 
coriunali ‘a’ mezzo delle: rispettive :bi- 
a ldelle:‘Meritre: plavidiamo “alla: nobile 
“lazione: ‘del Patronato: non": possiamo 
| però: far: passare: inosservato: che le 
‘condizioni fihanziarie: di ‘ess0 versano 
incattivissime‘acque.-In questo tempo 
‘beneficienza ‘si ‘è ‘quasi dimenticata 
‘questa’ istituzione, ‘é* nessuno fa pro: 
mire offerte-di sorta. Noi:ci ‘a: 
‘guriamò*chie: le-nostre.‘signore:-si 
‘cordino più ‘spesso: dei: ‘poveri bimbi. 
‘Molto'si:è ‘fatto ‘pertante ‘altre opere 
e:sarebbe‘opportuno pensaré'a‘questa; 
hon:;sarebbe. certamente: male"-dare 
‘uno spettacolo. a..beneficio-del:Patro- 
nato : 


uc 


an 
Vil 


del 


la 
Seggi 7 Se dal 
ittadinanzi ‘commenta: ed: dal 
apprezza: con viva compiace 
‘atto ‘benefico 
il: quale: nell es 
“dolo la vita” perla Patria, ‘pe 
lenire"la' miseria’ dei “su ) 
CORR PE e 
‘Altra‘lettera 
imitato ‘il tenetite del79.0 


da 


Li 


ntile spedì ‘al 0 
È ‘19.0 Piero: Gre 


rà 
i \a ‘spalla ‘e: 
are con:un cavallo dal: 
Colussi, il‘quale rà 
:sazione: della 
acero contuse:"ti 
del‘&orpt 


fviva. alla “Patria 
tri combattenti, 


‘neggiati pei 
‘tuito: scovare da soli gl'ini 
ligiatori‘ di: pollai : 
ieri fu la-volta 
‘Dicotti; 
pnoti 


gerente: 
gli ‘chi 








posta ‘dalle: signorine 
“Asta, Giulia dall’ i 
Margherita Malafutti; Angela: Place- 
‘eni; Elena: Coceani, Teresa Del Fio= 
rentin;Beasutig, Birtig;--Pirazzini. Il 
“prof. cav: Modotti, rappresenta anche 


Dott: 
Do direttrice del Collegio-Utcellis; 
Sg 


dai sigg: Giuseppé 
Juasio” ‘Antonio V 
smancini, sé; 


prétetto:comm. Brunialti; on. barone. 
Morpurgo e figlio, provveditore agli 
studi cav... Battistella; una squadra di 
‘alunne:dalle: scuole Norinali-di. Udine 
accompagnata dal direitore cav. Mo- 
dotti ‘e’ dalprof. Babanti, Essi è com-. 
is ‘eresita dal- 
Pia' Pussi, 


prof: Lazzari direttore ‘delle’ scuote 


‘Tecniche di Udine e. queste sono rap- 


‘esentate: da una squadra di studenti 

in: bandiera. vati io 

Oltre: che alle scuole Normali .e Tec- 
Udine, erano. rappresentate 


Istituto; Tecnico; -e Ginnasio dai .pro-i. 
fessori Scoccianti e Ruvere . dal prof. 
Pierpaoli: preside del Liceo, c.da stu- 


con--lebandiere. Seguono altri 
‘av. lita Volpe sig. Arturo.Fer- 

ici, prof Tremonti, prof. Bortolotti. 
lanano, di Fagagnas, sig.a' Gras- 


i Anna: Fabris, prof: Legrenzi cav. 


Vittor'o: Nussì, ‘cav. Brusini cav, Man= 
freni, Amedeo Ronzoni di. Palmanova 


che:per-ililott. Ascanio” Tam, sig. 
ttorio: Zilli, anche: per il co. comm. 


Camillo di: Zoppola. . 
Tuttii:comuni del distretto. îdi iS: 
Pietro::sonò appresentati, Ala::6 
i S, Pietro composta 1 
Domenis, Giuseppe ;” 
iusepipe 0-1. 


unita 
l° comune - 
‘ecia, 
‘com. ‘Luigi “Podrecca 
società:di:tiro a segno di S..Pìetro 
l:pres. sig.-Giacomo Strazzolini e 
Ù Direttore ‘sig. rag. Carlo Quarini; 
rtava la: bandiera: il sig. Aritonio 


JO] 
Biruicchi, il collegio convitto di Civi- 


le:con-bandiora, il dott. Brosadola 
“Morgante, Genuzio di Faedis, 


a 
sig: Ada: della Giusta,.prof. cav.. A. 
cordini, nob.-G. Paciani E. -Paciani, 


Paciani, ‘cav. Dal ‘Lago, dott. Sar- 


togo; cav: Attilio Volpe, G. Zanuttini, 
«dott. Dorigo, cay. Fecile Moro, dott. 
Ambro; È.8ì 

Sirch; 


Muso! ig. Mullo 
ce. f 
iméè-le signore, ma devo ri- 
almeno per oggi a mandar- 
ori: i cai ‘ 
Le corone 


1 Nell'atrio delia casa vengono di- 
sposte le corone. gue a) 
L;-Noto. 1 


‘seguenti ae 
glia ‘Sirch ;. Le due Sgrelle ; 
igotti ; famiglia» Manfret 
‘Bonfiglio ;' Clara :e Rolò; 
mentare di:S:' Pietro ; F: 


itto S. Pietro ; -chore-. 

Convitto di S. Vito 

ata Ada; Il'tuo Gemini; 
ietro; Le “donne d: 


i|yuto. cor Tittoni 


sentito.-il. parere: del-comitato orga- 
nizzatore. RO at » 

«“L’Uniorie. gettò ‘le-basi. per un ve- 
glione'al:Sociale:* 


lie dimissioni del dott. Dorigo 


(Per telefono). Vengo a sapere che 
il:dott. Domenicò-Dorigo, ha presen- 
tato de «dimissioni: da-titolare della 
sessione di Cattedra Ambulante. 


dichiarava essere reduce da Tripoli: 
narrava: d'aver preso parte a i 
combattimenti; e in quello di Sciarta- 
Sciat, diceva, era stato ‘ferito ad una 
gamba che -poî' gli fu amputata, 

11 reduce nòn era: che-uno :sciagu- 
rato mentitore : la questura'lo ricercò, 
e vi seppe trattarsi di: tale Antonio 
Cella di Giovanni d'anni: 30; da'Pau- 
laro. 


fl ine del Corltage e del Manouba 


alla Camera Francese 


lla imetrà lla Franca prigineri turchi? 


| Scoperta di vestiga romane a Gargaresch 


Iincidente del -Carthage 
e del'Manouba ‘alla Camera francese 
alla Camera. francese, assai uf- 
follata:di: ‘pubblico; il'deputato La- 
roche svolse un’interrogazione : sugli 
incidenti ‘del Carthage e ‘del Manouba, 
Il presidente del-Consiglio rispose 

esponeridò le fasi ‘degli ‘incidenti : 

,Citcail:;Corthage:.. IlGoverno Ita- 
liano esigeva o sbarco dell'aeroplano. 
Ò al-.rifiuto-di'sbarcarlo la 
stra; Il governò 
cò l'incaricato di affari 
chiedere*che si togliesse 
ii sequesto‘e di faretriserve per i dan- 
ni subiti. Il-goverino: italiano chiese 


«fal governo francese di alargii la cer- 


tezza che'l'aviatore Duval non avrebbe 

passato la frontierà col suo apparec- 

chio e di dargli l'assicurazione che 

l'apparecchio sarebbe stato sorvegliato. 
'dincartè: prosegne ; 

— fo non credetti che il governo 
francese dovesse” assumersi impegni 
di questo genere; mail padre dell'a» 
viatore Duval venne.al‘Ministero per 
dichiarare che mai: suo -figlio aveva 

ito. ‘intenzione “dimettere. i 
aereoplano- al servizio-di 
Straniera. La: promessa ‘spontanea del 
nostro compatrioti dusse l’Italia a 
togliere il ‘sequestrodelCarthage. 

Circa -il' secondo incidente del se- 
questro: del Manouda'‘è'dello sbarco 
dei 28 turchi cne.il piroscafo aveva) 
2 .berdo dice che fi un':colloguio a- 
ra jmpe- 
gnato-che Je autorità Tunisine si sa- 
rebbero .accertite sulla: “qualità dei 
passeggeri qualificati pone appart 

Ò: 


egli si 
Ti 


alla Me Ma Ti 


1 

A Ì 

cod lonieri avvenne. 

‘contro; gli ord: governo fran- 

cesé; causa. un'.tel’eramma indeci- 
le dol don ceci 


ica. ele altiè sollevato dall'in- 
cidente soggiungendo clio la. marina 
italiana nell'esercizio della sua: mi: 

sione avrebbe avuto tuttii riguardi 
dovuti da vina nazione amica. + Esso 
aggiunse che il governo frincesè..do- 
vrebbe ben riconoscere.la ‘penosa ne 


giuri. 


cessità per l’Italia di esércitare:il: di». 


ritto di visita ed ‘espresse la. sua -spe- 
ranza chie l'opinione pubblica fraiicese 
apprezzerà come si conviene -gli'inci- 


denti che derivano dallo:stato di guerra 


e che non devono in mulia: colpire le 
relazioni: amichevoli fra Ja: Francia:e 
l'Italia: © FIRE AZIO Ting 

In queste cordiali dichiarazioni vede 
il segno: di una::prossitta;soluzion 
non dubita clie dopo ‘la:consegria.-déi. 
passeggeri turchi questa soluzione 
possa intervenire direttamente ‘con 
una amichevole conversazione ;fra i 
due governi (applausi). “Sè. per avvene 
tura rimanesse. qualche: punto: -liti+ 
gioso, la: convenzione ‘del. 1903 Yfia:la 
Francia e 1° Italia‘ rinnovata ‘nel ‘1904 
e nel 1908 offrirebbe ‘il’‘mezzo di:re- 
golarlo amichevolmente. 

Questi due incidenti.-per quanto 
siano incresciosi ‘non potrebbéro:turs 
bare le amichevoli relazioni fra':due 
Stati:che riposano ‘sulla; comunanza 
dei ricordi,-sulla attività di .tazza.e 
sulla ‘solidarietà-di moltissimi’ ‘essen= 
zaili interessi. Una: nùbe che: passa. 
non oscora l'orizzonte vwissimi:ap- 
‘plausi. ; o 


L'incidente «deferità =. 
al Tribunale: dell Aia? 


«Parigi 22 — L' Agenzia. Havas- dice 


che: .il governo italiano. .hù: proposto]. 
{al ‘governo 


fraricese di' ‘sottopoîte 
ii relative. agli indi» 
Manoirba 


tntte.le questi 
denti .:.del:Cartahge. è del 
al. Tribunale: -dell’ Aja. 


Nostri fonogrammi 
L'ialia consegnerà 
"Un; arbitrato sbrigativo? 
MILANO; 23: Il ‘corrispondente 


; romano -del-.Malin circa l'incidente ‘del 


i: Mezzaluna 
e il-Go- 
in noi la 
due: inci- 
forme alla 


“serio.-della. Francia. Sembi 


 di-acquistare-la ‘stessa’ convin: 


‘abbia causato 
avi francesi e-che 
inare la questione 


Manouiba manda 
guenti. informazio: 


«Non sembra che il::Go erno It 


suo:giornale lé si 


«liano-abbia iritenzione 
= restituzione dei passegi 


che. il presidente del: 
manifestato cosi nettamente ‘il: 


che-la:questione non meriti 
i:rapporti franco-italiani 


conivintiche la ‘consegna’ perinetterà 
° È zione 


circa la. qualità 


i 


È pit È 


“[ten (Zarvig) 5, Costiititino Degli 


limezzo, è collocato:in. aspettativa. 


Fra gli ufficiali si-è‘intavolata ul 
discussione, ma ancora ‘l’ ultima pi 
rola non è stata detta, Gli. uffici 
del 72 -- fanteria che-hanno trova 
queste tombe hanno: pensato : di d 
frire gli ‘oggetti ‘ che; conterigono 
sindaco di Rema ove’ ka ‘sua stanza 
reggimento. ’ 

Nelle tombe furono rinvenuti 
cuni oggetti: un piatto, una luceni 
funeraria e uri’ anfora di terracotta | 
fattura elegante. Pure a Gurgarexi 
fu rinvenuto un mosaico romano si 
migliante a quello. di Ain-Zara, 
tutto in frantumi. 

Forse gli antichi dominatori av 
vano scelto queste splendide posiziol 
per costruire una delle loro-ville sol 
tuose e artistiche. 

Di questi giorni.una grossa coloni 
trasportava alla guarnigione di Gar 
garesch viveri.e'ucque. 

Invero' i pozzi Gargaresch:sono al 
bondanti..e:basterebbero alle. esigenz 
ma si vuole esaminare l’ acqua’ prin 
di permetterne l’uso fi soldati, 
150 nemici morti 


MILANO, 23. Nella battaglia di Gui 


f‘fgaresch che è stata ua vera batta 
secondo i nostri infor 


glia campale 


quali furono trasportati ad A 


provvisati. Gli informatori dicono cli 
Ne: 
forze ottomane appena avuto no 
del rovescio di Gargaresech  montò 
cavallo e da Azizia suo:quartiere 


respinta. Interiogi ) 
‘asi della battaglia e. avuta.-confer- 


zizi; if 
nt. 


alti "in 


Per -le-famiglie:dei 
caduti o'feriti in'gi 


Raccolte dal'Comitato*di:Soccorso, 
Versate: dall’ on '‘Siidacò' “dl Valvasone 
Gomuno di Valvasone lira' 100 ;-- raccolte pe 
sotto crizione popolare’ a, Vutvasone 3%1.l 
Totale 421.10. 
Sindacò ‘ di -Trasaghisi 
50, ‘raccolto per sotto 
‘zione "di:Alesso 118,15) 
Braulins 124.90, irazione di Tre] 
Totale 420,61); di 
Poi 6 fratello rasidento è Kan 


‘gidente a Karten :(Tarvis):2; 

‘dott. Giuseppe Murero:30,. N..N, «di 
merzo signora Cazolina Muroro 40,50, 
: Bocietà Operaia ili Tautiano 12:;.racculii 
iep_ sottoscrizione’ popolate dalla ‘'imedesini 


Versato-dall''avv:- Mario: Marchi per. rec 
dulte con sottoserizione ‘popolare dalla’ So 
cietà Operala di Fonna I. 92.10 5 
Totale Li:*40767,D0;.1:! i: * 

Nel mondo: gi 


coprì fa caritadi: Procuratore: del Re 


[a Udine, ora è promosso dalla:2-:alla 


jirima categoria: ‘sostituito: procura: 
tore generale presso.la:corte di Appello 
di Venezia — Rocco, vice=pretore'hei 
iandamento di ‘Tolmezzo è -tramu- 


Maz +: AB; A 
,; destinato al tribunale: di Tol. 


mesi, 





passeggeri 





nella battaglia di :Gargarescil. 


altri furono ricoverati in ospedali imp 


jat-Bey comandanite in capo dell 


ma del disastro ritornò subitò ad A-H 


Vomini reg © 


ni dia la da O ele e tan rt ciale deg 


CE 


ii peace a 


rt et. 


ee 


dad 


Sala di a 


PE ee 





Deputazione - provinciale 


Strada Ligasullo a Sinio — Nomina du; 


impiegato — La commissione provin- 
ciale” per il miglioramento bovino — 


Le dimissioni del consigliere Cavarze 
rani — Importazione tori. 
leri la Deputazione provinciale prese 
fe seguenti deliberazioni : 
— Autori: o teenico pro 
vinciale al interveni; 












terminare il tracciato e la 
della strada da Ligosntio a 





luglio 1906 u. 
dei comuni isolati, e non già di quelli 
8 luglio 1903 n. 312 sulle strade d’ac- 
cesso alle stazioni 
aveva chiesto il Comune. 

—- Nomirò il signor Conte Ernesti 
dli Luigi di Peoone nel posto di Er 
uomo di 
gli Esposti di Udine, 
di prova. 

— In base 
lamentari per it funzionamento della 
Comunissione provinci 














mob. dottor 
i signori: 





signor Maino 
Jattro e membi 


Vicentini dott. Vittori di Sp limborgo, Ciani 





za dotto 

Tam: ino ali Ta 
ori dott fatiio di Udine, Marchot 
tano dott. Giuseppe . Vito al Taglia- 
mento, di 6 0h dott: Pietro di Pun 
Tamba fù cav. Alulrea di Amaro, A- 
co. Pabo di Fagagna. Cavarzerani 
perito Giuseppe «i Caneva di Sagile, Cossetti 
. dott. Eenesto di Pordenotò, Brunetta 
iobbe di Prata di Pordenon», Querivi nub. 
nob. cav. dott, Giovanni di i'asiano di Por 

























Eugenio di P.i Punciera fi Zoppola ci 
comm. do è. Camillo ppoia — Ziccheri 
Paolo di S. Vito ul " » Erattina co. 
Giovanni di P' i cav Azzo 
di Chions, Pe omo di Udine, 
Lucchini "Luechino lorgio delta 
ebinveldi, Pecife prof. comm. Domenico 
Uilico, Disnan Giovanni di Cussignacen, i 
comalli doc. di vi Lolli Uline, Daganutti de 
rito Altons; di Pradem ino, Romano Vesier 
gav. Luigi dì Pasian schinvonese», Franchi 
cav. doti. Alsssaniro di Palma 1072, les Pe 
vito Achilio di Porpetto, Canciani dott Gia- 
gomo di Varmo, Voritt ngoio di Paradiso. 
Mul oni p' augnarzo, Mo 
finaei. oav. tiesi forio di S. Giovanni 

zano, Nomi cav, dott. Vittorio di Cividale: 
Dyrigo doti. Domenico di Nivi laio,  Pussia 
Giovanni di Azzida, Valle Antonio di Gia. 
como di Fisen {Tolmazzo), Marsilio cav. Fe- 
derico di Cordenons Stroili Leonardo ili Ge- 
mona, Mazzoli Taic doti, Carl» di Maniago 
Berti Lugi di Aviano: 

—- Sulle dimissioni presentate dal- 
l'avv. cav. Giovanni Batt. Cavafzerani 
dalla carica di consigliere provinciale 
e da tutte le cariche conferitegli dui 
Consiglio e dalla Deputazione provin- 
ciale, spiacente di perdere un collega 
carissimo ed apprezzatissimo, prende 
atto delle dimissioni da deputato pro- 
vinciale, e si riserva di sottoporre 
alle determinazioni del consiglio quelle 
da consigliere proviriciale, 

— Dovendusi effettuare in questi] / 
giomi un'importazione dalla Svizzera 

i Torelli di razza pezzata, fissò una 
somma di L. 1500, per premiare i sog- 
getti importati che Lia apposita Com- 
inissivne saranno ritenuti meritevoli. 

— Deliberò di stare in giudizio con: 
tro Peressini Vincenzo di Maiano per 
conseguire il rimborso delle dozzine 
manicumiali per l'atienato di lui figlio 
Parico. 

Trattò vari altri oggetti interessanti 
l'ordinaria amministrazione della Pro- 
vincia, del Municomio e dell'Ospiziu 


Esposti. 


Conferenza Nordio 


Al collega Nordiu del Piccolo di ‘Trie- 
ste ha ieri sera tenuto al Minerva 
annunciata conferenza Nell’'oasi è 
sulle trincee di Tripoli. Il teatro era 
affollatissimo di pubblico scelto ed 
attento, Salutato al suo comparire 
da vivi applausi il conterenziere tu 
ascoltato con il più vivo interesse 
nella vivace narrazione «di due mesi 




















di 



























di vita vissuta a Tripoli, nell’oasi e; 


sulle trincee. 

L'interessante conferenza fu illu- 
a da numerose, nitide proiezioni 
fie prese sui tuago dal Nur- 


sb 
di fotogr 
dio stesso. 

Alla fine della conferenza il simp: 
tico conferenziere fu vivamente ap 
plaudito. 

Dall'incasso L. 200 furono dal Nordi» 
e dall'impresa Bernardino passate al 
Comitato provinciale di soccorso. 


{i tenente Levi-Bianchini. 


11 tenente Levi-Bianchini che co- 
mandava la piccola valorosa guarni» 
gione di 18 uumini la quale nella 
notte dal 17 al 18 resisteva strenua- 
mente all'attacco violento di 400 turro- 
arabi contro il  Blouk-hause da essa 

resieduto alle trincee di Bengasi, è 

iglio del sig. Levi, agente di studiu 
presso l'avv. Levi. 

Nell’ ultima lettera il prode ufti- 
ciale scriveva al padre che appena 
cessate le intemperie avrebbero in: 
ziato l'avanzata verso la Berka. 

Hileviamo che il sig. Levi ha un 
‘altro figlio ufficiale in questa guerra, 
«@ mentre l'uno si comporta da valo= 
roso sulle ridotte di Bengasi, l'altra 
presta i suoi servizi non meno impor. 
tanti allato dell’ Ammiraglio Aubry 
in qualità di segretario. 

















‘Oiferte col mezzo delln Patria 





Il sig. Pustetti Ermenegildo offre col 
nostro mezzo L. 1 alla Società Pro- 
tettrice dell’Infanzia in morte. della 
signora Battistina ' Dentesan v. Ron- 
zoni, 


Mancia competente a chi ri- 
porterà in via Grazzano 14 p.no fo 
un orecchino di brillanti smarrito il 
iorno 22 nel tratto Via Grazzano 

ialto percorrendo via Cavour. 

Desiderate un eccellente olio mi- 
sscelato extra da (tavola wa L.1.80, al 
litro? rivolgetevi all’emporio Ligu- 
gnana 


al sopraluogo 
da praticarsi coì Genio Civile per de- 
larghezza 
Siaio, da 
costruirsi coi benefici della legge 4î 
338 sull'atiacciamento 


ferroviarie, come 


erza classe nell'Ospizio de- 
per il biennio 


alle nuove norme rego- 
le per il migtio- 


ranento bovino, nominò prosidente il 
Gian 


n- notizie: accenna alle 


Nozze hengauspicate 
Una pubblicazione interessante 


Oggi ia gentile sigmrina Maria Mi 


n 


della Purità, all'avv. Biavaschi. 
cerimonia assistevano moltissime si 
a 

Jersera alte 46 fu celebra 
trimonio Nivile in Municipi 


ma 





to il 





Someda-e Francesco Orter. 
L'assessore Picco, dopo il rito, re- 
galò la penna d'oro. 





Per l'uccasione, il comm. 





i ignazio 





lioccia » un favoro sulla” 
del chiaro sacerdote L, 
dei più colti e diligenti illustratori 
della storia friulana. Abbiamo veduto 
Polegantisshno volumetto, uscitito in 
edizione di lusso dall tipogralia Del 
Bianco. Porta il tiloio: Uno sguardo 
alla Storia Carnica edi Romiti di Raveo, 
aj Cominciata la lettura ci riuscì man 
mnavo più interessante. 
viso in due parti. N 
pusto le fine, care rimembranze dei 
Quartieri Carnici ed in ‘ispecie quelle 
dei Canali di S. Pietro e «li Gorto : 
e qui, tra mezzo a notizie da fonte 
nuove, trovaramo il pascolo saporeso 
per la lantasia, per il sentimento, 
Quante evocazioni dolci pei letterati 
nel descritto, nel vagheggiato dal 
Bonò, dal Carducci, do Giconi, dalla 
Percoto, dal Gortani! La Carnia bella 
ed amena, coi suoi prati, coi suoi 
monti verdeggianti, con la sua gente 
facile alla poesia, al canto e nel con- 
tempo intraprendente ed operosa, è 
jn targhe pennellate rappresentata al 
vero è resa vieppiù simpaticissima. 
La Torre Moscarda con le sue fe- 
ste, i castelli di Invilino, di Nonta, il 
maniero di Luincis che racchiude una 
storia d'amori, di cavalleria, di san- 
gue passato dinanzi all'anino del 
lettore quasi in un caleidoscopi» e 
cou essi tutta una letteratura che li 
avvolge e li trascina. Sulla patria 
della famiglia della sposa ha pure 
Casate Micoli, 
tocca dell’ arguto 
di Luint, ligato 
1 patria Carnica, 
indimenticata anco 
al nostro Friuli. Sulle tradizioni che 
vorrebbero cangiata la Emonia Ro- 
mana nella Muina Carnica disserta 
con dati nuovi, dembotendo le leggende 
costruite dal Valvason, e sostenute 
dallo Spinotti, dal Grassi e fin dal 
Bini. E arte brillante, per mio 
dire, dello Studio. 
La seconda parte assume altra più 
seria andatura: il Romitaggio con 
fa sue vicende delle origini all’estin- 
sione è descritto in ogni minuta sua 
parte, con una verve che tien sospeso 
È animo - del lettore © fino ‘ all’ ul- 
timo, trammezzo all'' abbondanza ' di 
aneddoti che fanno splendido, inte- 
vessante il quadro del racconto. Per 
questa parte fron poste a profitto 
: note di vari còlti d’archivi udinesi 
è del patriarcale e del comunale 'an- 
che l'archivio parrocchiale di Raveo 
contribuì del suo a rendere compiuta 
la storia di questa figliazione fran- 
cescana. La ebiusa è un inno a quegli 
ordini che con il lavoro e con l'e- 
sempiu furuno segnacolo nella società 
pacilicazione e «l' incremento. nella 
faticosa via del vero benessere, 
Breve: fra i doni di prezzo cie af- 
fluir:no d'ogni parte agli sposi un 
bel post» ileve temere codesto, ufferto 
dal Come Renier; e con la dedie 
saran riconoscenti a lui ed i Carnici 
che si vedono bellamente richiamati 
al pensiero, atio studio nelle loro dolci 
memorie e quanti si piacciono detla 
1 in luce dei piccoli centri per 
cite alla compilazione della storia 
amatica della nostra provincia 
mpre meglio rispondente alle esi- 
nze ilella critica niodertia. 


) 




















Lupieri, Toscani: 
dottore G. B. Lupie 
da tante merurie 
figura piacevole, 









































nto degli emigrati. 
etuto come le gesta 
+ dei nostri soldati in Afric: 
abbiano di inotto elevato lo spirito 
patriottico, sia degli italiani viventi 
in Patria come di Mein per 
lavoro. It si c di 
giovani rimpatr 
zio. neli' esercito 
persino come volonta. 
ferte per la suttose 
saluti augurati, inni all'ervismo dei 
prodi combattenti... Questo elevato 
spirito si conserva; e ne fanno fede 
le iettere che vengono dall'estero ai 
parenti. Ne abbiamo sott'occhio una 
da Chicago (Nord America) di certo 
Carlo Ber equa alta sorella. Dice 
nella chiusa : 
« Viva Italia! viva Tripoli con la 
ipolitania e la Cirenaica italiana!... 
Se non ci suno abbastanza soldati in 
Italia, siamo pronti noi tutti, migliaia 
d'italiani sparsi nell” America, ad ae- 
correre per dare ii nostro 
l'opera nostra alla cara Patria contro 
quella gente schiava e barbara. Mando 
un saluto all’ Italia e specialmerite ai 
caduti nella Tripolitania e nella Ci- 
renaica, Evviva l'Italia 1» 



















come ie 
; generose of- 
ione nazionale ; 























Ricrenatorio festivo udinese, — 
Domenica prossima, al riereatorio fe- 
stivo udinese avrà lungo una serata 
pro Croce Rossa italiana: sarà rappre- 
(sentato il dramma l' Attesa ; la banda 
suonerà dei pezzi composti per:la-cir- 
costanza dal bravo maestro, Basciù i 
ginnasti, diretti dal sig. Guatti esegui*, 
ranno un programma ginnico. 
Domenica scorsa i giovani filodram- 
matici rappresentarono la commedia 
in 2 atti Colpe altrui e la esilarantis- 
sima farsa La statua di Nerone inter= 
calata d amusica eseguita dalla banda 
del ricpentorio. Moito applauditi’ fu- 
rono I giovani Lestani Pellegrini, 
Tamburtini, Peverini, Marinotto,.Cet- 
tolo ecc. 


coli giurò fede di sposa. nella chiesa 
Alla 


guore e siguorine e parenti degli sposi. 





vanto da testimoni i signori Giuseppe 


fer ottrì c.alla buona e cara nipote 
Carnia 
Zanutto, uno 


ti lavoro è di-|$ 
ella prima hanno 









braccio eil 











Contro 1° alcoelismo — leri nel 
pomeriggio alle ore 14 si è riunita nei 
focali della Deputazione Provinciale ia 
- | Commissione antialcootica provinciale. 

Erano presenti i) presidente conte 
Andrea Caratti, il medie» provinciale 
dott. Frattini, l'avv. Casasola, l' avv. 
Fedrigo Perissutti di Gemona eil se- 
gretario dott. Accardini di Cividate, 

il Presilente comuuica che l'avv. 

















Giuseppe: Eflero di Pordenone si è 
dimesso da membro della Commni; 
sione. 


Vennero nominati i corr spondenti 
in ogni Comune della Provincia e si 
destinarona pu conferenzieri per 
tenere conferenze antialcoolistiche 
TE parcechi capoluoghi; fu appruvato 
l'acquisto di una macchina Waztes pi 
proiezioni lisse. 
Si approvò. di lar stampa 
a 20 mila ‘segnalibri, per gli 
con massime pedagogico-morali 
stampare 10-12 ila cartelle can mas 
















pe dla 15 











sime antiacooliche; di dar la maggiore 
e Sociale; 
5 da 8 a 
Com- 


diffusione ai giorn 
è si stabili inoltre di elev 
0 il numero dei membri del 
missione antialcolica, 








Camera 
Camera tti 
coledì 31 corr. per diseutere il 
ormline del giorno: 7 


jelula pubblica: comunica 
. — Approvazione del 















Va l'Alcatico è la Tripolitania 
di due ielegali delle Camere 


MARTEDÌ 23 Genn aio 







ERNIE: 


Dott. G. SIGURINI 


| Specialista 
Malattie stomaco = intestino esanrimenti ‘ 


Rappresentanza vppareechi pei nati di 
cortopolis alonrinanzie : delebri cinti Dottor 
De Martin anatomici senza molle per ERNIE, 

Ventriere di qualità superiore per-puerperio- 
sventramenti, ti, pi diui, abbassamenti dello sto. 
maco € dellintestino, rene mobile. 

‘Catalago a richiesta 

Riceve ogni giorno itatta f1 allu 14. 

avvisato iitiche in altre oro). 


Via Grazzano 22 - Udine - Tel. 4,34 











(tre 








Per il’:carnovale 
Le sorelle. Calmiciami, Udine 
Pnolo Sarpi N. 7 affittano 


COSTUMI DA MASCHERA 


'eganza è di moderna con- 
fezione, Si queta a richiesta anch 
in provincie d 


Prezzi “Modicissimi* 


Via 







Sì vende i in Artegna 


Sulla stradi zionale della Pon 











nel Consiglio generate del Tr 
ta privata. — Nomina del Vice Segretario. 


Affittasi case nuove civile abità- 
zione, fuori porta Cussignacco: Rivol- 
gersi al proprietari iò Giuseppe Ridomi. 


1 venditori in generi Alimentari 
che conoseuno il foro tornacorito si 
provvedono esclusivamente dei dadi 
Brodo Graf maggiormente richiesti dal- 
ja cliéntela essendo riconosciuti iusu- 
porabili. 


I. Raiser £ten, Via Merentovecchio 
N. Si affittao Domino di tutta 
novità; ultirmi modelli. Prezzi mi- 
zissimi, 

I Friulani che si recano a Trie- 
ste, non detono dimenticare che in 
quella città esiste un primario Hotel 
che è ilivennto il rendez-rous di tutti 
i nostri concittadini. 

E iquesta è certamente una cosa 
gradevole ; che unita a tutti i confort 
che l'Hotel Moncenisio, poichè è di esso 
che parliamo, offre al forestiero, lo 
fa preferire da tutti. 


Comunicato. 


nexozio «tì Giuseppe D'Agcstini, Udine 
Via Cavour, 21, ai trovano in vendita, sue 
mento a forbici, coltelli, tomperini, rasoi 

tosatrici Ji qualunque genere, unche rivolo 
telle Browning, revolvers d'ogal gran 
dezia, Fucili finissimi e munizio; Oni 
in modo da soldisrare qualsiasi esigeri 
di prima qualità. Prezzi todici. 

Si arrota.a perfezione qualsiasi oggetto. 


nica I 
me 























Un'ammonizione agli 
rogin o di vita è la precima 
: "pronti, dei disturbi rello st 0, di 
som | hè rtell’ingor fel 
i sioni fe Polveri Net 
io roi: 
adi vengo 


AAA 
Domenico Del Bianco Direttore respons. 





Ieri alle 16. quasi improvvisamente, 
spirava 


Anna Dosso Schmit: 


d'anni 67. 
Il marito Luigi Schmit, 
ne da if triste annuncio. 
Udine, 23 gennaio 19ì2 
I funerali segriranno domani. alle 








ore 9.30 partendo dalla ex Iraida 
Porta N. 7... * 

La presente serve di partecipazione 
personale. e si «lispensa dalle visite, 


Casa di Cura 
per le malattie di 


NASO - GOLA 
ORECCHIO 


del Dott. Cav. ZAPPAROLI 


sppscialiata 
(approvata sun deereto della ik. Prefettara 
{Udine - Via Aquileia 86 
Visite intti i giorni 
Camere gratuite per malati poveri 
— Telefono 317 — 














Sciatica Reumatica. 


Lombangie e Nvralgle Reamalihe 
GASA DI CURA! 


‘G. Faioni e R. Ferrario: 


“dalle 10-12 e dalle 13-15 


Vaine- Via Prefettura 19 - Udine 











LA CUR 


più efficace e sicura per anemici e 


deboli dis tomaco enérvos iè 

















Con-medaglia d’oro e due grandi premi 
alla Mostra 


7 f.0 Inerocio: bianco giallo 


RI fidine le commissioni 


PERNET- BRANGA 








Macelleria Popolare] È 


Carne di Manzo L taglio al Kg. L. 1.60 


gebba : Casa d’abitazione al C.0 N.0 89 
con acquedotto, stalle, cantine, tettoie 























































e granai; con Vasto cortile e terreni 
coltivati a-vigna e aratariò con gelsi 
Pie Ce 7.660. 

Per iniformazioni rivolgersi a Fio 
Giacomini agente Stroiti Gemona. 











‘omini. per dppartameiitivompleti con 
ii er: Alberghi, Collogi;=:Ft 

















PER AI 
DIFFIDA 


'Chivuolaci uistarede' mn. 
Ferro-Chinagenui Toen Slot 
no non trascuri: di 

aggiungere il none 
BISLERI,..la..cui ‘fi 
ma è ‘prodotta sul 
l’eticlieita della but- 
tiglia.e sul:6ollarino ! 











È i MILANO: 
che avvolge: la-vapsula, ‘ 

Diversamente “potrebbero toc-P 
cargli delle-malfatte e spesso no- 
cive imitazioni. 


Domandare sempre 


Ferro - China Bisleri { 


prog n 






















‘Confetti - “Cioccolato: - Biscotti: - Vini + “Liquori di lusso nazi 
esteri:- Ricco assortimento Bombonieri $ 









er, NOZZE, “attesi 








in ds chie in, Provincia: 














Sfabilimento::Bacologico. 


“ge 




















Dott. :V DE i 


ln Vittorio Veneto. > > 
Premiato con Medagli 













d’oro 
alla” Esposizione di Padova e di Udine (1903) . 





î cosfezzincioni del seme di Milano 


ho lg e Ila riapponese: 


co Chifase, 





Bigiallo-oro :cellularà sie; 
Poligiallo speciale cellulare. 
1 signori co.Fratelli DE BRANDIS 





rentilmente si prestano a ricevere in 

































Speoialità del 


FRATELLI BRANCA 


—- MILANO — 
AMARO TONICO 
CORROBORANTE 
APERITIVO,’ ‘DIGESTIVO 


Guardarsi delle contraffazioni 


MORGANTE 


. Via Gemona 


BIANCHI 


rivolgersi eselusivamente ai 


GIOVANNI: BULFONE 


Tricesimo 






















Oîficina ‘Elettro:MecG 


Premiata 00m ‘medaglia d'ord' Call Enpa ‘dl 


















NAPOLI. 1376: 
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re, allontanandomi bandonati urio dopo l’altro. Pensavo 
di. recarmi da Carlotta “Descham 
per smascheraria per farla stare in 
Tia; mia la trovò chiusa 4: gua Ma riflettei che era meglio 
valersi della sorella; questa avrebbe 
3 ora la signora De- potuto*meglio di ogni altro tener d’ oc- 
ischamps:? —domatridai. io.-Carlotta. 
= ‘Domani ‘ritornerà a-Parigi. Poi, mutai parere; giudicai che .il 
gnore; mi “lasci ‘andar: To- non. ero : procedimento più spiccio era d’in- 
che ùnb strumento=passi formarmi la polizia, come avevo mi 
— Ci- penserò; Yvette — risposi: nacciato Yvette; ma ia comparsa 
Secòrido” me,-sietè una donna malvi-della‘ polizia avrebbe portato alla pub- 
ì te gia e non meritato, alcuna pietà: Per blicità, sarebbe avvenuto uno scan- 
ilarom- ora avrete portunità di ‘meditare dalò; quindi ii processo tutte cose 
‘sulle “vostre Lin spiacevoli a Ro Tra tanti dubbi, 
Uscii dalla stanza, avendo cura nulla feci. 
levò: lo ri hiudere” 1° uscio a chi Ù Verso sera uscii in istrada per pren- 
«dere una boccata d'aria; un uomo 
va in sù e in giù del mar- 
din atteggiamento alquanto 


ualche:; passo. 
vette scattòin piedi, precipitandos * 


ito: ai a casa, e dopu una mez- 
una nuova uscita di rico- 
T uomo ‘era dalla parte op- 
Sosta: della sirada-e. guardava fissa- 
finestre del' salone. Quando 
corse.di me, battè leiitamente in 
‘ata. Probabilmente aveva fatio 


c sg: 
ti faro: come ‘uno? spirito — 
la bot- ia pena, Volevo: agire-é mon osavo 
sultare 
‘esistesse’ un‘qualche complotto 
ra:da dubitare, 


'ENÒVA Piazza Fontane Marose — LIVORI 


PARIGI, 








23 Gennato. 1912 


impossibile la fuga. 

itornai in casa e nell'atrio una 
ragazza mi si fece incontro dicen- 
domi che la signora stava meglio © 
che gradiva vedermi nel suo «bou- 
doir». Corsi a dei. Gli schermi gialli 
delle lampade elettrice diffondevano 
una luce dolce:e bianda nel lussuoso 
salottino. Ardeva il fuoco nel cami- 
netto e davanti ad esso erano collo- 
cate due poltrone. Rosi ne occupava 
una e m'accennò di accomodarmi 
nell altra. 

Avvolta nell’ accappatoio, ancora un 
po’ languida, ella sembrava 
bolo della bellezza e della gr Ma 
negli occhi suoi straordina amente 
vivi sì rivelava. una apprensione, 
come .l’ aspetfazione dell’ ignoto. 

— Mi trovo meglio — diss' ella, in- 
erespando il labbro ;ad un pallido” sor 
riso. — Sentite îì mio pulso. 

Le presi la mano: diafana e trassi 
di tasca l'orologio, ma mi dimenticai 
di .contare ie pulsazioni e di notare 

econdi. Io la guardavo. Mi sem- 
brava assurdo pensare alla possibilità 
di poterla un giorno far mia. 

Vori sio meglio ? 


NO, Via 
44, Rue Pardonnet 


IH: solerine: ésponsò della a ui 
olo ISCHIROGENO' ha conferito la piùalt ONORIFICENZA, èl afferttiazione più 


‘splendida del suo tellevaloree ella ‘SUE superiori à su: tutti î< ‘preparati del ge ere, 


‘Gemmi; cclie è Sficacts sim 


piangere,il nei 


[je .Ja molata ritorna in buona saiu 


0 {dura 2 mesta i 
in tutte 15: 


O 
L: 150 la boccettadi Mr amardi Pe 
18: pillole lattifughe. can 


Leone For 
n futte.le:farmacie des 


irilità 


yoli 


Foza 
trefabilià ‘dei Carattere: 
inemia;: Li 


i; ii algeriti 
gione: .L: 


oso; l'ipocon Ita; eto., «pati 


“Fiticor 


restioni iene 
cesantezza ; di 


ogtionate, fricorani aL qui 
pshdicita, "sco: 


‘Rossori, 
“Tristezza : gen 





‘della vita. 


Italiano) — ZE, 
ittorio Emanuele di _ MODENA, Via” Sc Ppi 


del. Popolo 2-:— PISA, Via S. Francesco 20 — ROMA, Via di 
LONDRA — BERLINO. 


Le Pillole 
Direttore della 
«efficace quanto-inofensivo; anche ‘nei 


i ’@nuita dagli-alt 
È «-lattifugo ‘e-sempliemente moderatore dalla.secrezione lattea; non contenuono ioduro 


« di: potassi, e dispensano ‘dal ‘ritorrere: 


il polso il polso è.... state dav- 
vero meglio! 

‘Indi allontanai un poco. ja poltrona 
dal fuoco e mi ricerdai che vi erano 
diverse cose da dire e da fare, 

— Mi aspettavo già.la fine .dell’ac- 
cesso — cominciai. 

— Alora “sapete la causa: del mio 
dolore — m° interruppe, volgendosi 

ipentinamente verso di me. 
Sì! — risposi enfaticamonte. 
late 1 

Rimasi muto, 

— Perchè tacete, mr. Foste? 

La sua voce era sommessa e piena 
di ansia. 

— Sto riflettendo sc sia + saggio 
dirvi tutto. I 
— Se sia saggio! — esclamò alte- 
ramente. — Sono Sa0orE forse una 

bambina ? 

— Vol siete una donna eccome tale 
vi deve essere. risparmiata: la cono- 
scenza delle difficoltà, dei:pericoli 


Partenze da Udine 
Par Ponte NE (13 


1, 250 — M 

18.55 — 9; 206. 
A =; sio 
0. 


ortogruaro Venezia A. 


TW 
ld) — 49,97 
— A_8,2 MO 45 A IGAf 


7 — M. 84 1521 — 16.40 


Per =. Daniele Porta Geniona) 7.8 — 9.36 — 1135 
— 1643 — 47.60. 


A. 3%0— dii ie Kar È 


M. 945 


su 4,5) 
15. dI hi, ta 13 
D 


n 3 
» Giorgio M. 945 — 13.60> 


Gemoni) 8:22 = 10,48 — #831 


— Ah! — sospirò. — Noî'tutti gli 
uomini hanno pensato. così. 
— Ciò nullamerio jo penso - 
Darei la mia vita per evitarvi un. d 


; 0 per ogni linea o spazio 
corpo:7: IV Pagine (divisa in dieci colonne) L, 080 > 


«BI pagina L. 
Nel corpo. del giornale L. 2 la linea; contata. 


verinIta ESCLUSIVA” 

A MANZONI €. 

MILANO-ROMA-GENOVA; 
ed ir tutte le Farmi 


ue contro &ssegno 0. sereno, 


pedine ou 
È ‘dl vaglio posate “dollaggiinta di cette 25 per lafft 


Le Pillote,.Digerenti .alla. Pi 

i alla pepsina e associata al aa i lg pi 

medico primario dell'Ospedale Maggiore di Milano, fu dichiarato dì O E 

“anche in caso di lunga ed ostinata, malattia-di stomaco costituiscono-il il solo farmiaeo 


digestivo completo. 


che il'Prof. Senatore Edoardo Porro 
dichiarato eszere rimedio altrettanto 

i la‘tensione del seno, non può essere dimi- 
pletamente 


Lattifughé” del' éav.: doi 
Clinica. Ostetrica-di 


ordinari rimedi, “possono essere ridoperat 


‘qualsiasi pui 


gonte » 
v-Boccetta:di 1% pil 


Lire lole. 


Consessionaria: esclusiva . er: la vendita la 


perduta. esausta, alt È 


ita depatperi nta (im; 


potenza) si riacquista «col: Wivificator 


racelli:: Guarisce 
fOEs: ia) 
1 


Sistema: Nervoso] 
rinforza tutto: Lis 


la-tossi 
recipienti: 5 ‘etonidio 
+66 


;raftredilori, 





